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IL PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 
DELLA MADONNA DEL SOCCORSO

“Perseverate nella preghiera e vegliate in essa, rendendo grazie”. Così Paolo ci 
invita in una sua lettera. Non saremo già stanchi? Una bella proposta che ogni 
anno si rinnova ci chiama tutti sabato 21 dicembre alle ore 7 per la tradizionale 
salita al Santuario della Madonna del Soccorso con la recita del rosario e la San-
ta Messa in chiesa. L’orario di ritrovo alla prima cappellina s!da le leggi della !si-
ca, ma è un esercizio del cuore (e del corpo), per una puri!cazione e una salita 
al cielo, al ritmo di passi condivisi.
Il pellegrinaggio sarà animato dall’Azione cattolica insieme con la Pastorale Gio-
vanile e tutti uniremo le voci e le intenzioni pregando per le Vocazioni. Libertà 
di Dio e libertà dell’uomo aspettano una scintilla che inneschi un cammino, una 
scelta, il sogno di costruire insieme la vita. Con la preghiera invochiamo lo Spiri-
to Santo che accenda il fuoco e sblocchi le in!nite resistenze umane.
Ac… ci vediamo sul monte, sabato 21 dicembre!

don Pietro Bianchi

SULLE STRADE DEL MONDO 

E venne  
a camminare  
in mezzo a noi

SABATO 21 DICEMBRE 

Preghiamo 
per le vocazioni

OLTRE E ALTROVE

“Due di loro erano in cammino”. 
Così ha preso inizio il pomeriggio 
di spiritualità del consiglio dioce-
sano di inizio novembre. Abitare 
il cammino. Intendere il cammi-
no non come uno strumento o 
un mezzo per arrivare immedia-
tamente da qualche parte, ma 
come vita stessa. Il viaggio è la 
meta. È l’essere in cammino che 
de!nisce chi sono. “Homo viator”, 
pellegrino, viandante, cercatore. 
Ecco la natura dell’uomo. Anda-
re. Facile capire perché. Può stare 
fermo chi ha trovato, raggiunto, 
conquistato, preso. L’uomo no. È 
mancante per de!nizione, è a"a-
mato, bisognoso, povero, desi-
deroso.
Per questo viaggia. Non è tran-
quillo. Cerca sempre. La sua vita 
è movimento e continua ricerca. 
Non si accontenta di quello che 
ha, non gli basta mai. L’uomo è 
bisogno. Questo a volte può es-
sere pericoloso. Se quello che mi 
manca vuole essere riempito a 
tutti i costi, con qualsiasi condi-
zione, può trasformarsi in disa-
stro, sciagura, violenza, vizio. Di-
menticando che vita piena, è il 

cercare. Ciò che de!nisce Willy il 
Coyote è cercare di prendere Be-
ep Beep. Ma se lo avesse preso, 
non saprebbe più chi è. 
Vita in Cristo è una rete gettata, 
un mercante in cerca, un muc-
chio di farina che cresce. Chi cer-
ca guarda in alto, scruta il cielo, a 
nasinsù prova a vedere oltre, a 
nutrirsi di ciò che viene dall’in!-
nito, da ciò che lo supera. Così 
avanza il cammino. È guardando 
il cielo che non si inciampa. Tutto 
il contrario di quello che pense-
remmo noi.
Chi guarda sé, perso nel gorgo 
profondo e oscuro del proprio 
cuore, si perde, smarrisce la stra-
da, si infanga in tristezze e falli-
menti che pesano sul petto, lì al 
centro e rendono il respiro a"an-
noso, il cammino una tortura.
Come Consiglio Ac diocesano 
sulla strada di Emmaus con Cleo-
pa e l’altro sconosciuto, ci siamo 
ritrovati a condividere gioie e 
speranze di un triennio associati-
vo che si avvia alla conclusione. 
Anni di grazia del Signore non 
per realizzare i nostri progetti o 
portare a termine la nostra ope-

ASSEMBLEA DIOCESANA - 7 DICEMBRE 2019 
Dalle ore 15 alle ore 18

Oratorio Parrocchia Sacro Cuore
Mandello del Lario – Piazza Sacro Cuore 5

PROGRAMMA

Ore 15.00 - Preghiera - Introduzione

Ore 15.30 - Condivisione in assemblea delle risposte alle due domande comuni:

Che cosa quali!ca la vostra azione di aggregazione? 
Come essere più signi!cativi, insieme come Chiesa locale, sul territorio?

Ore 16.20 - Pausa

Ore 16.40 - Gruppi per l’elaborazione di prospettive negli ambiti economia e lavoro/ società 
e politica/ famiglia e vita/ comunicazione ed educazione.

Di riferimento è la traccia inviata ai respo5sabili di ogni aggregazione laicale

Ore 17.30 - Condivisione in assemblea

Ore 18 .00 – Conclusione

All’atto dell’iscrizione è bene indicare il gruppo di cui si intende far parte

Per la formazione dei gruppi è indispensabile iscriversi entro il 30 novembre 

Indirizzo: cdal@diocesidicomo.it

CONSULTA DIOCESANA DELLE AGGREGAZIONI LAICALI

ra, ma per convertirci, per cam-
biare strada, per rimetterci in 
cammino appunto. Questo per-
ché la via (il Signore!) è pieno di 
incontri, di volti, di storie, di lacri-
me, di cene, di amicizia e di cadu-
te, di impegno, di addii, di pane 
condiviso, di responsabilità, di 
matrimoni, di ripartenze, di liti-
gate, di aperitivi, di perdoni.
Cosa resta? Il Signore resta. Resta 

Lui, e ciò che abbiamo vissuto 
nel suo nome, ciò che abbiamo 
sperimentato nel suo corpo. Solo 
il suo corpo infatti ha superato il 
muro nero della morte, solo la 
sua vita ha oltrepassato la tomba 
per vivere una vita che non muo-
re più. Perché passata nel cro-
giuolo del sacri!cio. Spremuta !-
no alla !ne, donata !no all’ultima 
goccia. Tutti arriviamo alla !ne 
stanchi ma felici. Questo è l’Amo-
re.
Ci ha attraversati tutti in questi 
anni, nei consigli, presidenze, in-
contri, riunioni, campi estivi e in-
vernali, convegni diocesani e na-
zionali, feste, formazioni, due 
giorni. Ci ha fatto correre l’Amo-
re. Ci ha fatto so"rire e a tratti an-
che morire, ci ha consumati !no 

alle lacrime (!), ha bruciato i no-
stri egoismi e con dolore picco-
nato le nostre resistenze. Ma 
sempre ci ha fatto risorgere. 
Sempre ci ha rimesso in strada, 
nel cammino dei !gli risorti. Co-
me gli amici di Gesù, i fratelli, i 
santi, quelli della via. 
Questa immagine pasquale è im-
pressa in ogni nostro giorno, in 
ogni minuto speso nella Chiesa a 
servizio del mondo. Per questo 
buon Natale! Buona nascita. 
Buon cammino associativo e 
non. Per trovarci sulle strade del 
mondo, sulle strade dell’uomo, 
in compagnia dell’uomo-Dio, 
Gesù, venuto ad abitare (e cam-
minare), in mezzo a noi. 

don Pietro Bianchi, 
Assistente Acr e Settore Giovani

CONDIVIDIAMO 
LA RIFLESSIONE 
DI DON PIETRO 
PROPOSTA AL 
CONSIGLIO DIOCESANO 
DEL 9/10 NOVEMBRE

Bruno 
Chersicla
Natività
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La cena in Emmaus


